I nomi non li ricordo (e forse non li so proprio…) si possono tranquillamente cambiare. La storia la rivisito un pochino... vedete se può andare. Tra parentesi quadre le azioni, il resto potrebbe essere raccontato.

Personaggi (proposta):

Il pirata Rosso
Luciana

Sguattero/Guercio
Maria

Riky
Riky

Mamma Lucy
Luciana

Capitano Ruth
Luciana

Voce e comparse
Paolo

Lunedì, l’antefatto.

Il famoso pirata Rosso, il terrore dei sette mari, detentore di un tesoro immenso frutto delle sue scorribande, era ormai sazio di avventure, denaro, potere e anni. [Decide allora di andarsene col fido Sguattero, un vecchio guercio, in cerca di un isola dove finire i suoi giorni in un modo all’altezza della sua fama di pirata. Porterà con sé il suo tesoro, in modo che nessuno lo possa mai più trovare].

Il pirata Rosso e Sguattero trovarono effettivamente un’isoletta adatta e vi si stabilirono. [Nascondono il tesoro e il pirata Rosso si fa giurare da Sguattero di morire nell’isola e non rilevare mai il luogo del tesoro. Appena dopo il giuramento il pirata muore soffocato dall’osso di oliva del suo Martini] 

Fu proprio in quel momento che Sguattero pensò che il suo giuramento non era stato poi una gran furbata… e si accese una luce maligna nei suoi occhi.

[Con sguardo maligno disegna una mappa per ritrovare l’isola e il posto del tesoro sull’isola, la mette in una bottiglia perché non si bagni e costruisce una zattera] Il suo piano era tornare in continente, procurarsi una nave e una ciurma e tornare a prendersi il tesoro.

Ma non sempre le cose vanno come previsto… [Salendo sulla zattera mette male il piede, scivola, sbatte la testa e sviene mentre la bottiglia finisce in mare] …e la mappa, molto tempo dopo, finì nelle mani del vecchio Sob. [Il vecchio raccoglie la bottiglia]

Martedì, l’ascolto.

Riky è un bravo ragazzo, ma sembrava assai confuso. Aveva una grande sete di avventura e si cacciava puntualmente nei guai, [sbuca Riky di corsa che si nasconde, mentre una voce da lontano lo insulta perché ha rovesciato una bancarella scendendo a tutta velocità sul suo carretto lungo la via della fortezza] allo stesso tempo però non voleva dare preoccupazioni alla mamma che gli chiedeva di aiutarlo a mandare avanti il piccolo forno con cui si mantenevano facendo il pane. Molti lo ritenevano uno scavezzacollo, e lui si sentiva incompreso [il mercante lo afferra per il collo e continua a insultarlo rinfacciandogli che sua madre suda onestamente tutto il giorno mentre lui è solo un teppistello, Riky cerca di difendersi ma riesce solo a svincolarsi e fuggire].

Rientrato a casa trovò la mamma Lucy tutta indaffarata a e preoccupata per lui [Lucy lo accoglie con benevolenza ma gli chiede anche cosa sia successo, lui dissimula; la madre cerca di fargli mettere la testa apposto, invitandolo a non mettersi strane idee di avventure impossibili nella testa, lui dopo una prima reazione annuisce a tutto quello che la mamma dice e chiede]. Mentre la mamma era andata ad infornare una nuova teglia di focacce entrò trafelato nel panificio un vecchio [è il vecchio Sob che, terrorizzato, consegna una mappa al ragazzo mettendolo in guardia dal Guercio! Non si doveva assolutamente fidare di lui, era un assassino spietato! E uscì di corsa] Riky guardò la mappa e si rese conto quasi subito che si tratta della mappa del tesoro del pirata Rosso [rientra la mamma e il ragazzo gli racconta l’accaduto, la madre cerca di dissuaderlo da strane idee, ma lui insiste dicendogli di sentire che è il suo destino, la sete di avventura, il coraggio, il sentirsi represso… tutto indicava che quella era la sua occasione! La madre sembra però averla vinta quando gli fa presente che non ha ne nave ne soldi per arrivare all’isola…] E qui accadde una cosa imprevista [rientra il vecchio Sob con un pugnale nella schiena, gli consegna un sacchetto di soldi e gli dice il nome di  una nave che lo aspetta al porto per salpare: la Poderosa, del capitano Ruth. Riky guarda la mamma e gli dice che deve… la mamma tanto cara, a malavoglia accetta il dato di fatto]

Mercoledì, la ricerca.

Quando al porto Riky chiedeva della Poderosa, i marinai lo prendevano in giro… lui capiva, anzi, dal nome si era fatto una buona idea… [marinai che lo prendono in giro con allusioni in particolare al capitano, ma lui insiste a chiedere e cercare] …la cosa gli risultò ancora più incomprensibile quando la vide poiché, in effetti era una bella nave, ma quando salì a bordo e chiese del capitano iniziò a capire… [il capitano Ruth era una femmina!!! …si presenta al capitano come “quello mandato dal vecchio che ha affittato la barca per la missione” e il capitano, invitandolo a non parlare troppo lo mette in riga… gli altri marinai lo prendono in giro stuzzicandolo nell’orgoglio maschile]  Non si può negare che quelle voci avevano in certo peso sul giovane Riky… [Riky e Ruth da soli, il capitano chiede la mappa per sapere la rotta, con un po’ di titubanza e facendo molte domande alla fine Riky consegna la mappa] Ma Riky, anche se gli costava un poco, si sforzò di non dare ascolto a quelle voci.

Poco prima dell’ordine di salpare, un’altra voce arrivò agli orecchi di Riky, ma questa volta non veniva dai marinai… veniva dritta dritta da dentro di lui, era la voce della paura. La sentì chiaramente quando incontrò il cuoco di bordo, un certo Kut… il fatto è che era… guercio! [Compare il guercio, di spalle finché non si dice appunto che è guercio…] Una vocina dentro di Riky diceva: “Battitela a gambe!”, ma lui strinse i denti, si avvicinò al Guercio e buttò lì qualche domanda per capire se fosse lui quello da cui doveva stare alla larga [domande trabocchetto di Riky e grande  affabilità del Guercio] dopo un po’ decise di non ascoltare quella vocina, ma solo l’avventura che lo chiamava da sempre. [Il capitano dà l’ordine di salpare] E quando sentì l’ordine del capitano di salpare, lo salutò con soddisfazione!

Venerdì, la scelta

Per il viaggio il capitano aveva assegnato Riky al lavoro di cucina, questo gli diede modo di stare fianco a fianco con Kut. Inizialmente tra i due c’era una evidente diffidenza, anche se Kut la nascondeva bene [scene di diffidenza in cucina…] ma col tempo diventarono buoni amici [scene di amicizia sempre maggiore, fino a farsi le battute stupide… anche se il guercio mantiene qualcosa che non va]

A Riky però non andava giù di essere confinato in cucina: dopo tutto era lui quello che pagava il viaggio! Si sentiva come in prigione in quella cucina in cui, tra l’altro, non riusciva a fidarsi del tutto [Riky si lamenta, allora il capitano gli propone altri compiti, sempre in coppia o in gruppo – sull’albero di maestra con Johnson a legare le vele, con Wilsonn a pulire i cannoni di babordo, con Stewart alle cime… -  ma ogni volta Riky non si fidava e non decideva… “Ma Johnson mi butta di sotto perché è sbadato… ma Wilson fuma e fa scoppiare tutto… ma Stewart non distingue una cima da un’anguilla…].

Riky stava ancora discutendo col capitano Ruth quando arrivò una terribile tempesta. [il capitano comincia a dare ordini: “issate di qua… ammainate di là… virate a dritta… cazzate la randa…ma l’ultimo ordine fu per Riky il più tremendo e rivolto proprio a lui: «e tu va in cucina! Là sarai più al sicuro!»]. Quell’ordine fece scattare qualcosa dentro a Riky che, senza fare tanti calcoli decise quello che doveva fare… ignorando il vento forte salì sull’albero di maestra ad aiutare Johnson a legare le vele ammainate, poi, appena finito scese velocemente per dare una mano a Stewart [si mima tutto!] proprio nel momento in cui un’onda lo stava per gettare fuori bordo, ma Riky non esitò e allungo la mano verso il marinaio… e lo prese… o Stewart prese lui, perché si ritrovarono entrambi fuori dal ponte: Stewart appeso a Riky e Riky appeso al parapetto. Come dal nulla sbucò Kut, il guercio, e gli tese una mano. Riky avrebbe dovuto mollare la presa per aggrapparsi a Kut e mettere nelle sue mani la sua vita e il suo viaggio. Ci pensò un attimo, e poi prese la mano del vecchio cuoco.

Non passò molto che la tempesta si calmò [soddisfazione generale; Ruth fa i complimenti a Riky e lo “promuove” al ponte rimarcando il coraggio con cui ha fatto scelte importanti e fidandosi dei compagni; Riky è contento] Riky finalmente si sentiva uno della ciurma, e anche se aveva messo la sua vita nelle meni degli altri si sentiva più libero!

Sabato, l’Altro

Quel giorno doveva essere il grande giorno, e infatti verso metà mattina il nostromo gridò a pieni polmoni: «Terra! Terra!» [il capitano comunica a Riky che sono arrivati e compone una pattuglia – lui e Riky perché gli attori quelli sono! – per sbarcare e cercare il tesoro].

Sbarcarono nell’isola pieni di curiosità, srotolarono la mappa e cominciarono a cercare [mimo]. Era tutto come descritto sulla mappa: trovarono le tre palme in fila… fecero i 15 passi verso est… al grosso masso rosso puntarono verso la cima della montagna fino alla fine della sabbia… entrarono allora nella fitta vegetazione seguendo il corso di un vecchio torrente secco fino ad un masso piantato in verticale… strisciarono per 15 metri in un cunicolo che si apriva sulla sinistra… sbucarono un canalone ripido che cominciarono a salire per 122 passi… ma persero il conto e tornarono da capo… [i due attori guardano minacciosi la voce narrante…] …erano arrivati!

[I due commentano il posto dove sono, una grande caverna che si apre sempre di più, dicendo che ormai dovrebbero esserci… e proprio in quel momento si apre di fronte a loro il tesoro! Meraviglia! Ancora meraviglia!] 

Avevano davanti a loro l’immenso tesoro del pirata Rosso. Una montagna di dobloni da fare invidia a Zio Paperone! [Continua la meraviglia, sopra la montagna di dobloni c’è una corona tutta d’oro e pietre preziose… ma avvicinandosi vedono un cartello con scritto sopra: “Se togli dalla cima il peso della corona, quella che vedi sarà la tua ultima ora!”, i due si fanno più cupi e, giustamente, ne deducono che togliendo la corona da lì si sarebbe innescato un meccanismo che avrebbe fatto accadere qualcosa di grave, e d’altra parte era impossibile togliere anche solo una parte dei dobloni da sotto senza che la corona si spostasse. I due quindi cominciano a disperarsi, dopo tanto viaggiare, non sapevano come portarsi via il tesoro qui si sente una voce che dice: «Oh beh… tanto questo è affar mio!»]

La voce che risuonò dietro di loro era famigliare, ma non per questo meno tremenda. Era il Guercio! Li aveva raggiunti, era intenzionato a portarsi via tutto. [Come in delirio di onnipotenza – capite perché è la parte adatta a Maria? – comincia a blaterare su quanto ha dovuto aspettare, sulle difficoltà, sulla mappa smarrita insieme alla memoria, ma finalmente il tesoro era suo, che solo aveva come l’impressione di doversi ricordare un’altra cosa, ma non importava perché il tesoro… insomma così] 

Riky però trovò il coraggio di obiettare [che la mappa era sua, e quindi secondo il comma 15 dell’articolo 231 del codice dei mari, la quinta edizione, quella approvata dai comandanti di vascello col sigillo reale e poi emendata da… qui il Guercio si rompe e gli punta la spada alla gola, perciò Riky conclude: “…insomma il tesoro sarebbe mio!”] 

La cosa divertì molto il Guercio, anche troppo… [ridendo il Guercio dice che il tesoro è suo, solo suo, che lui è il Re del tesoro e dicendolo si mette la corona in testa…tutti tremano come per una scossa tellurica, e il Guercio: «Oh oh… adesso ricordo» e comincia raccogliere dobloni]

La montagna cominciò a tremare, le pareti della grotta sembravano non reggere l’urto, Riky e Ruth pensarono di scappare, il Guercio di arraffare, mentre pensavano e arraffavano si aprì una crepa nel terreno; Riky vi finì dentro ma riuscì ad aggrapparsi alla sponda [Mimo] …Ruth era già scappata e fuori dalla grotta… il Guercio si decisa ad uscire ma proprio in quel mentre… [Il Guercio vede Riky, è chiaramente in imbarazzo nella scelta e lo comunica. Riky gli chiede aiuto, lui risponde che all’inizio lo prendeva in giro per via dell’occhio. Riky ribatte che poi però si è fidato di lui e gli ha messo la sua vita nelle sue mani, che erano diventati buoni amici… Il Guercio è insofferente, non sa cosa fare… poi esplode: “La prossima volta che a cena c’è il tiramisù, però, mi dai metà della tua porzione!” trovano l’accordo…]

La nave ripartì veloce, prima che l’isola scoppiasse. Riky era povero come prima, ma era cresciuto, e soprattutto era vivo!

Domenica, Dio

Era passato un po’ di tempo, era cresciuto e, con i soldi di una gemma che gli era entrata in una scarpa si era fatto anche il vestito novo… ma l’occhio della mamma Lucy lo riconobbe subito! [baci e abbracci]

L’avventura che aveva vissuto era stata straordinaria, e Riky la raccontò alla mamma [racconto veloce] gli diede anche un regalo, comprato con una gemma che gli era rimasta infilata nella piega del bordo dei pantaloni [mimo]

…ma una cosa colpì Riky. Tutti quelli che sentivano la sua storia si meravigliavano, non volevano assolutamente credere che un ragazzo, poco più che bambino, avesse potuto fare cose simili, intraprendere il viaggio da solo… qualcuno si chiedeva che razza di genitori avesse. La mamma invece era serena e manteneva un sorriso pieno di amore, come se già sapesse… [Riky si ferma e chiede alla mamma se conoscesse già la storia, se qualcuno gliela aveva riferita, ma lei, in modo enigmatico, disse solo “…in un certo senso!” e che a tempo avrebbe capito che tutto era scritto fin dall’inizio…] Riky cercò di “comprare” l’informazione con i soldi di una gemma finita per caso nel taschino della camicia, ma niente [mimo].

Quelle parole della madre misero tanti pensieri in testa a Riky, che decise di scoprire cosa significasse e in ogni istante libero, di nascosto dalla madre, cercava per tutta la casa.

Un giorno stava lavorando alla ristrutturazione di casa con i soldi di una gemma del tesoro che gli era rimasta in tasca [Riky ripete le parole della madre “fin dall’inizio”, e decide di prendere il quaderno di famiglia dove c’era scritta la storia della famiglia…] 

Riky non aveva più toccato quel quaderno dal giorno in cui il Padre era morto… vi trovò dentro una lettera del padre morente rivolta a sua moglie [Riky riconosce che sta scrivendo di lui, e legge “…non ti preoccupare mia cara, Riky è un bravo bambino, lo abbiamo messo al mondo con amore, e con amore abbiamo accompagnato i suoi primi passi… tu continua ad educarlo nella libertà, lascialo libero di scegliere, anche di sbagliare e farsi male; un giorno imparerà a scegliere da solo, diventerà libero e farà cose grandiose, che nessuno potrà credere…]

Riky capì che lui era stato bravo, ma solo perché qualcuno lo era stato prima di lui…

